L’Assemblea Mondiale di Pax Romana
Si è tenuta in Polonia dal 24 al 29 luglio u.s. secondo il programma reso noto a suo tempo.

A Varsavia si è svolta la sessione di studio sul tema della povertà e dell’ingiustizia, nella prestigiosa sede del Senato; a Cracovia la parte statutaria. Un giorno di intervallo tra le due parti è stato dedicato ad una visita a Birkenam e Auschwitz, un pellegrinaggio ai luoghi di dolore della nostra Europa.
Il livello dei relatori, l’interesse dei contenuti da loro trasmessi, il clima di distensione, apertura e amicizia dell’Assemblea, hanno fatto vivere ai partecipanti una esperienza di grande interesse. I polacchi ospitanti si sono prodigati oltre misura per l’accoglienza e l’organizzazione.

A Varsavia si è tenuta inoltre l’Assemblea Europea. Il coordinatore uscente ha fatto una relazione sugli  ultimi quattro anni, si è proceduto alla elezione del nuovo coordinatore e dei paesi componenti il nuovo Comitè europeo.

A Cracovia hanno presentato le loro relazioni sul quadriennio il Presidente Rodè, il Segretario generale uscente, i coordinatori regionali, i responsabili dei segretariati, i rappresentanti presso le diverse sedi delle Nazioni Unite.

Gli adempimenti statutari hanno riguardato:

1) le elezioni del Presidente, dei Vice-Presidenti regionali, del Segretario Generale, dei membri del Consiglio Mondiale, del Presidente degli “Amici di Pax Romana”

2) l’approvazione del verbale della precedente Assemblea, della relazione finanziaria, degli emendamenti allo Satuto, del documento conclusivo della sezione di studio di Varsavia, delle linee progrannatiche per il prossimo quadriennio.

I documenti relativi e i risultati delle elezioni saranno resi noti quanto prima.

Elemento preoccupante l’assenza di alcuni paesi dell’America Latina (per es. Colombia) per ragioni soprattutto economiche, ma ancora più l’assenza quasi totale dell’Africa, rappresentata da un assistente ecclesiastico residente in Sud Africa. La progressiva scomparsa delle presenze africane è un fatto grave che deve preoccupare tutti. Esistono in Africa vari gruppi aderenti al MIIC, ma quanto abbiamo fatto per aiutarli a superare le loro difficoltà? All’Assemblea di Parigi del 2000 l’Africa era presente anche se in dimensione ridotta e questo fatto già preoccupava.
Per contro l’Europa sta crescendo con l’ingresso di nuovi paesi e il risorgere di federazioni già esistenti nel passato, tuttavia in alcune situazioni sarebbe necessaria nuova linfa. Inoltre si allarga l’orizzonte verso paesi mediterranei (Malta, Cipro, Medio-Oriente).

Le donne presenti all’Assemblea – su proposta di alcuni giuristi di Barcellona – hanno chiesto di riprendere il lavoro del “gruppo donne” che, a partire dal 1985 era stato attivo fino alla Conferenza di Pechino, dove erano stati presentati e diffusi alcuni documenti frutto di un attento lavoro di preparazione.
Il gruppo era rimasto praticamente inattivo dal 1999, ora si intende riprendere questo impegno partendo da proposte semplici e praticabili. Anche di questo si tornerà a parlare rendendo noto un testo in elaborazione.

